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1 Premessa 
Il presente elaborato illustra gli sviluppi e gli esiti delle indagini di prospezione archeologica eseguiti all’interno 

dell’area “ex arsenale, già caserma Cairoli – officina di costruzione del genio militare S. Marco” sito in Pavia – via 

Riviera 40-60 (PV) (Fig. 1). 

Nell’ambito di tutela ai sensi della Parte Seconda Titolo I del D.Lgs. 42/2004 (con provvedimento del 30/03/2017) 

e in relazione all’indagini diagnostico conoscitive di vario tipo finalizzate alla redazione della valorizzazione del 

complesso ai fini di un suo utilizzo come sede di pubbliche amministrazioni Autorizzazione ai sensi dell’art. 21 

comma 4 del D.lgs. 42/2004, sono stati realizzati durante il mese di settembre 2023 una serie di saggi esplorativi 

nel terreno in conformità con quanto richiesto dalla competente Soprintendenza per i Beni Archeologici delle 

Provincie di Como, Lecco, Monza-Brianza, Pavia, Sondrio e Varese (lett. prot. n. 21183A, Class 

34.43.01/5213/2023 del 09/08/2023) mirati ad eseguire una verifica preventiva dell’interesse archeologico e ad 

attestare eventualmente la presenza di livelli di frequentazione antropica ad interesse archeologico e la loro 

relativa profondità dal piano di calpestio attuale. 

 

 

Fig. 1 – Inquadramento territoriale su ortofoto (fonte: Google Earth Pro 2023) 

 

I lavori archeologici sono stati eseguiti dal dott. Xabier Gonzalez Muro (Studio Mattioli srl di Bologna) che ha 

redatto la presente relazione, curata e sottoscritta da egli stesso, Direttore Tecnico in possesso dei requisiti di cui 

all’art. 25, comma 2, del D.lgs. 50/2016 e archeologo di 1° Fascia ai sensi del D.M. MiBACT 244/2019. Il 

funzionario archeologo competente per territorio della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 

province di Como, Lecco, Monza Brianza, Pavia, Sondrio Varese è la dott.ssa Sara Matilde Masseroli la quale 

come Direttore Scientifico ha monitorato tutte le operazioni d’indagine realizzate sul campo dall’ufficio di 

competenza attraverso i constanti aggiornamenti trasmessi da me per le vie brevi ed eseguendo fisicamente in 

data 13 settembre 2023, inoltre, un sopralluogo di coordinamento scientifico durante  la fase di scavo dei 

sondaggi all’interno dell’ex complesso militare. 
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Il complesso edilizio dell’Ex Arsenale di Pavia dove sono stati realizzate le indagini di prospezione archeologica è 

situato in prossimità del centro di Pavia, nella porzione Ovest della città oltre i confini del centro storico. L’asse 

viario che conduce al complesso è quello di Via Riviera, con accesso all’area dai numeri civici 40 e 60. L’area 

oggetto delle attività d’indagine archeologica confina a Sud con il fiume Ticino, mentre ad Est con la linea 

ferroviaria, oltre che con il comparto Ex Caserma Rossani, con la Chiesa di San Salvatore e con una porzione di 

proprietà privata. 

Il lato verso Nord risulta chiuso rispetto all’esterno tramite una recinzione in muratura verso via Riviera, che 

diventa frastagliata verso il lato Ovest, in corrispondenza del confine verso le proprietà private, fino alla totale 

chiusura in corrispondenza del lato Sud-Ovest. Infine verso il perimetro Ovest e Sud il perimetro è definito da una 

rete metallica e la zona è dal punto di vista altimetrico più depressa e soggetta in periodi relativamente recenti a 

più interventi di scavo in profondità di una certa rilevanza. L’ex Arsenale di Pavia è attraversato dal torrente 

Navigliaccio che separa il comparto demaniale in due porzioni (Settore est e Settore Ovest), inserendosi a Nord 

da Via Riviera e immettendosi a Sud nel fiume Ticino.  

 

 

Fig. 2- All’interno della linea rossa è rappresentata in estensione l’area oggetto d’indagine archeologica 

Il complesso è inoltre caratterizzato da due aree facilmente distinguibili da un punto di vista storico. La porzione 

storica più antica è identificabile con i corpi presenti nella porzione est del comparto, databile tra la prima metà 

dell’’800 e la prima metà del ‘900, nella quale sono stati inseriti alcuni capannoni intorno agli anni ’80 del secolo 

scorso mentre la porzione interessata da edificazioni realizzate in epoche successive, attribuibili alla prima metà 

degli anni ’50 e terminate entro la fine degli anni ’80, la cui destinazione d’uso risultava essere prevalentemente 

quella di magazzini o depositi. 

Per quanto riguarda la distinzione materica del suolo, questa risulta essere prevalentemente asfaltata, alternata 

da porzioni a prato incolto, con piantumazioni miste e spontanee ed essenze arboree ad alto fusto circostanze 

per le quali prima della realizzazione dei saggi di prospezione si è proceduto alla rimozione del manto asfaltato e 

delle coperture in cemento armato che coprivano il terreno da indagare e ulteriormente inoltre al disboscamento 

di estesi settori da piantumi infestanti e alberature a crescita spontanea che hanno invaso molte aree in passato 
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facilmente transitabili. In particolare si è eseguita un’ampia falciatura di piante e arbusti infestanti nell’area del 

saggio 5 resosi particolarmente inaccessibile e nelle aree dei saggi 21 e 24 e saggi 9, 13, 14 e 17 questi ultimi 

ubicati in basso lungo la direttrice nord sud in concomitanza con l’inizio del salto di quota del dosso fluviale 

presente ad est e sopra il quale sono topograficamente ubicati tanto il comparto dell’Ex Caserma Rossani, 

quanto il complesso ecclesiastico di San Salvatore. 
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2 I saggi di prospezione archeologica 
Ai fini dell’indagine conoscitiva della sequenza stratigrafica del terreno, sono state realizzati 36 saggi conoscitivi 

di prospezione archeologica, come riportato nella planimetria in allegato dove sono anche topograficamente 

posizionati (fig. 2), i quali si sono spinti fino alla profondità di m 2,10 di profondità, con ulteriori approfondimenti 

puntuali fino a m -2,50 dal pdc attuale (in alcuni casi fino ai m -3 di profondità), in modo da verificare la presenza 

di stratigrafia sepolta d’interesse archeologico ancora eventualmente conservata nel sottosuolo. Gli scavi sono 

stati principalmente realizzati con mezzo meccanico di 80 quintali con l’uso di benna liscia di m 1 di larghezza. 

Nelle aree più inaccessibili dal punto di vista logistico come nei sondaggi nn 5, 21 e 24 è stato adoperato uno 

scavatore meccanico a benna lisca di più contenute dimensioni. E’ stato fatto uso, inoltre, di un mezzo 

meccanico con martello demolitore per rimuovere i tratti di asfalto e di cemento armato che coprivano il terreno 

da prospettare. Tutti i saggi esplorativi hanno una larghezza di 2 m per una lunghezza variabile massima di 3 m 

come riportato nelle planimetrie in allegato dove sono anche topograficamente posizionati.  

 

Fig. 3 – Posizionamento dei saggi di prospezione del Settore Est 1 
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Dal punto di vista della distribuzione dei singoli saggi conoscitivi di prospezione archeologica si è optato per 

realizzare in maggiore concentrazione dei punti di escavazione lungo il limite settentrionale dell’appezzamento in 

corrispondenza di via Riviera dove l’attuale percorso della strada dovrebbe corrispondere come tracciato con 

l’ipotetico prolungamento del decumano massimo dell’antico insediamento romano di Ticinum già esterno alla 

città (fig. 3). L’appezzamento sotto indagine si ubica, inoltre come già accennato, in prossimità dell’antica chiesa 

di San Salvatore la quale riporta un enorme interesse storico e archeologico perché già nominata dallo storico 

Paolo Diacono il quale riferisce fosse stata fondata nel 657 dal re longobardo Ariperto I, divenendo tra l’altro 

chiesa sepolcrale per molti dei re longobardi della dinastia bavarese. 

 

 

Fig. 4 – Posizionamento dei saggi di prospezione del Settore Est 2 
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Su un’areale più ristretto altri saggi esplorativi sono stati disposti per questo motivo lungo il settore più 

occidentale e vicino al complesso ecclesiastico (il quale si trova al confine con l’area occupata dall’ex caserma 

Rossani). In particolare modo si fa riferimento al saggio n. 5 ubicato nell’angolo più nordorientale dell’area 

prospettata a scarsi 50 metri dal cortile laterale ovest della chiesa di S. Salvatore dove nell’anno 2018 alcuni 

saggi archeologici misero in evidenza l’affioramento di alcune tombe di periodo longobardo (fig. 7). 

 

Fig. 4 – Posizionamento dei saggi di prospezione del Settore Ovest 1 
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Fig. 5 – Posizionamento dei saggi di prospezione del Settore Ovest 2 
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Fig. 6 – Posizionamento del saggio n 5 in prossimità dell’area delle tombe rinvenute nel primo cortile ad ovest della vicina 
Chiesa di San Salvatore 

 

 

Fig. 7 – Panoramica azimutale delle tombe rinvenute nel primo cortile ad ovest della vicina Chiesa di San Salvatore 
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I primi saggi eseguiti in concomitanza con l’ingresso all’area dell’ex arsenale di Pavia da Via Riviera, si trovano 

ubicati relativamente vicini all’alto morfostrutturale che caratterizza il dosso fluviale sul quale si localizza la chiesa 

di S. Salvatore (in particolare i saggi 2, 3, 4 e 8 e soprattutto il saggio n 5) i quali risultano essere gli unici 

sondaggi che hanno restituito un riscontro stratigrafico di relativo interesse archeologico almeno dal punto di 

vista topografico per quel che riguarda l’antico profilo orografico del terreno. 

 

In effetti da un breve lettura delle quote altimetriche della superficie del terreno odierno si verifica un salto di 

quota assoluta in altezza tra il piazzale d’ingresso al complesso dell’Ex Arsenale di Pavia in via Riviera n 40 (m 

66.00 s.l.m.) e il piano di calpestio dell’area dove è stato eseguito il sondaggio n 5 (m 72.00 s.l.m.) di circa 6 

metri di dislivello reale, il quale si verifica in una breve distanza di m 90 di lunghezza esistente tra i due punti.  I 

metri di dislivello sono 4,80 se si considera come punto di partenza la minore quota assoluta del cortile interno ad 

una abitazione nello estremo est del piazzale d’ingresso all’Ex Arsenale e relativamente molto vicino a soli 25 m 

di distanza ad ovest del saggio n. 5. 

 

 

Fig. 8 - In colore giallo sono evidenziati i prolungamenti dei del decumano e del cardo massimo dell’antica città romana di 
Ticinum in colore rosso invece è evidenziata l’area sotto indagine a contatto con il decumano 

 

Per meglio comprendere dal punto di vista storico la pendenza del clivo originale che interessava quest’area 

ubicata sulla riva orografica sinistra del torrente Navigliaccio (o di un suo braccio fluviale localizzato più a est del 

corso principale) in concomitanza con il presumibile antico tracciato viario ad ovest della città (fig. 8), risulta 

essere ancora di più rilevante interesse il divario altimetrico effettivo di m 7,70 di altezza consumati nei soli 120 m 

di distanza che intercorre tra il piano di calpestio attuale del cortile ovest della chiesa di San Salvatore (73.71 m 

s.l.m.), dove furono trovati nel 2018 durante un sondaggio archeologico stratigrafico un cospicuo numero di 

tombe in cassa laterizia realizzate con mattoni sequipedali romani (figg. 6 e 7), presumibilmente di periodo 

longobardo (quota di affioramento a m 72.55 s.l.m.) e il cancello di accesso al ex complesso militare ubicato in 

via Riviera 40 (66.00 m s.l.m.). Dalle sequenze stratigrafiche rilevate all’interno dei diversi sondaggi realizzati 

durante le operazioni d’indagine archeologica e in particolare nei saggi nn 1, 2, 3, 4 5 e 8 si desume che gran 

parte del profilo orografico in pendenza che esisteva tra l’area dove è ubicata la chiesa di San Salvatore e 
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l’ingresso dell’Ex Arsenale di Pavia (via Riviera n 40) sia stato fortemente intaccato e parzialmente spianato per 

ricreare dal punto di vista pratico l’attuale piazzale d’ingresso con un assetto più pianeggiante. 

 

 

Fig. 9– Particolare della rappresentazione cartografica della cinta muraria di Pavia e del territorio circostante ad est realizzata 
da G.M. Riva nell’anno 1736. All’interno dell’alone di colore giallastro si può notare pressappoco in estensione l’area 
interessata dalle indagini archeologiche e cioè il complesso della chiesa di San Salvatore, il corso fluviale del torrente 

Navigliaccio, un suo braccio ubicato più ad est a ridosso della chiesa, il corso del fiume Ticino e l’antica viabilità in uscita ad 
est della città di Pavia con un evidente allargamento della sede stradale nell’area in corrispondenza dell’ingresso della chiesa 

in discesa verso il primo braccio fluviale del torrente Navigliaccio. 

 

Incontro a questa tesi riguardo alla presenza di una rilevante inclinazione del profilo orografico dell’area in 

corrispondenza con la presenza di un antico corso d’acqua ci confortano i dati derivanti dalle sezioni 

stratigrafiche emerse nei saggi nn 2, 3 e 4 dove sono apparsi almeno due strati di decantazione alluvionale a 

carattere fluviale (UUSS 4 e 5) caratterizzati da un limo sabbioso di colore giallastro di consistenza molto friabile 

contenenti entrambi rari frammenti di ceramica frammisti a rari frammenti laterizi di piccole dimensioni (fig. 11). 

Le due entità stratigrafiche sono riferibili a due periodi cronologici diversi in quanto entrambi gli strati risultano 

interfacciati tabularmente, dato solamente confutato nel saggio n 2, da un sottile strato di ghiaie dello spessore di 

cm 10. Entrambi gli strati (UUSS 4 e 5) i quali presentano una matrice e colorazione di simili caratteristiche 

frammista a rari frammenti laterizi di piccole dimensioni apparsi al loro interno. I materiali antropici a carattere 

fittile rinvenuti al loro interno risultano essere molto fluitati e arrotondati dall’azione abrasiva delle acque di 

scorrimento fluviale. US 4 e US 5 nella sequenza stratigrafica del saggio n 2 (sez 2) hanno restituito in fase di 

scavo dal punto di vista tipologico e decorativo alcuni frammenti ceramici cronologicamente riconducibili in 

maniera generica ai periodi tardorinascimentale e post-rinascimentale. US 4 riporta al suo interno frammenti 

ceramici molto più recenti cronologicamente inquadrabili tra la fine del XVII sec e la fine del XVIII sec e cioè 

propriamente post-rinascimentali mentre quelli, più numerosi di periodo tardorinascimentale e rinvenuti sui 

depositi limo sabbiosi di US 5, sono ascrivibili in cronologia tra la fine del XVI inizi del XVII sec (fig. 10). 
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Fig. 10– Particolare dei materiali post rinascimentali US 4 (a sinistra) e tardo rinascimentali US 5 rinvenuti all’interno del 
saggio n 2 (a destra) 

 

Risulta interessante osservare nella pianta di G.M. Riva del 1736 (realizzata almeno un secolo prima della 

risistemazione dell’area nel ‘800), la presenza di un braccio fluviale del torrente Navigliaccio che in prossimità 

lambisce l’area occidentale del complesso ecclesiastico di San Salvatore. Si può dedurre da una prima analisi 

della rappresentazione cartografica che il nostro cosiddetto settore orientale in rapporto all’antica viabilità in 

uscita dalla citta di Pavia pare coincidere con la stretta frangia di terreno posizionata all’interno della vecchia 

mappa tra il gretto del torrente Navigliaccio e il suo braccio più ad est il quale con ogni probabilità è stato ora 

intercettato dai sondaggi nn 1, 2, 3, 4 e 8. 

 

A confutare ulteriormente l’antico passaggio preminente delle acque in quest’area del piazzale d’ingresso dell’Ex 

Arsenale di Pavia e con ogni probabilità riferita alla esistenza in loco di un braccio del torrente Navigliaccio, è la 

presenza nel sondaggio n 2, stratigraficamente al disotto dei livelli post-rinascimentali, di uno strato sabbioso (US 

3) di colore giallo grigiastro molto friabile interfacciato a sottili sequenze di materiale ghiaioso che riportano al loro 

interno alcuni frammenti laterizi, presumibilmente di periodo altomedievale o romano, molto fluitati e fortemente 

arrotondati dalle acque fluviali (fig. 11). 
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Fig. 11 – Saggio 2. Sezione stratigrafica a sinistra e sulla destra un particolare dei piccoli frammenti laterizi molto fluitati e 
arrotondati individuati a circa m -1,80 dal p.d.c. attuale all’interno di US 3 e del quale si riporta in fotografia un campione della 

sua matrice limo sabbiosa molto fine 

 

Fig. 12 – Fotografia dall’alto in fase di scavo del sondaggio n 3 in cui come nei sondaggi 2 e 4, gli strati di deposizione 
alluvionale appaiono a tratti posizionati verticalmente sul fondo della trincea denunciando l’originaria presumibile forte 

inclinazione del terreno in quest’area. 

 
Anche il saggio n 3 insieme ai saggi nn. 2 e 4 hanno testimoniato in fase di scavo grazie all’impiego del mezzo 

meccanico a benna liscia la presenza sulla superficie del fondo della trincea di una inconsueta disposizione 

verticale degli strati di deposizione alluvionale a m – 0,84 dal pdc attuale ciò a dimostrazione dell’originaria forte 
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inclinazione del terreno esistente in passato sulla direttrice est/ovest in quest’area dell’ex comparto militare (fig. 

12). 

 

Fig. 13 – In questa rappresentazione prospettica della città di Pavia di Sebastiano Munster (edizione: Petri Heirich/ Basilea/ 
1552 - La Cosmographie Universelle contenant la situation de toutes les parties du monde auec leurs proprietez et 

appartenances) si riconosce sul lato sinistro (ovest geografico) la presenza di più torrenti in prossimità del fiume Ticino. 

In sintesi si constata che dai sondaggi nn. 1, 3, 4, 5 e 8 è stato possibile recuperare un quantitativo di materiale 

ceramico fortemente fluitato lungo la direttrice nordest/sudovest all’interno dei diversi livelli di addensamento dei 

sostrati di sabbia, limi e ghiaia di pertinenza al gretto o più presumibilmente ad un braccio allargato ad est del 

torrente Navigliaccio. Torrente il quale tutt’oggi attualmente scorre all’interno del complesso militare grazie alla 

sua nuova rettilinea irreggimentazione realizzata maggiormente in profondità agli inizi del ‘800, sicuramente 

molto più regolare di quanto non apparisse già con più accentuata sinuosità in alcune rappresentazioni 

cartografiche più antiche (fig. 9, 13 e 14). 

Il materiale recuperato in quest’area, come già precedentemente accennato, varia come datazione cronologica a 

seconda delle profondità raggiunte e si colloca entro una forbice cronologica inquadrabile tra il periodo romano e 

il periodo tardorinascimentale / post-rinascimentale. 

 

 

Fig. 14 – Particolare della mappa della città di Pavia (Plantas de las fortificaciones del Estado de Milan) di Giuseppe Chafrion 
Milano 1687. Si noti anche qui in basso la presenza del doppio corso d’acqua riferito al torrente Navigliaccio e al suo braccio 
secondario ubicato più ad est . Ancvhe in questa rappresentazione planimetrica dell’area si osserva sulla viabilità ad est della 

citta un allargamento della sede stradale in corrispondenza con l’area della chiesa di San Salvatore. 
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Sono stati recuperati a questo proposito alcuni piccoli frammetti laterizi di periodo romano (tra i m 0,85 e i m 2,50 

di profondità dal pdc attuale nei saggi 2 e 4), tra i quali un piccolo frammento di orlo di dolium (m -2,10 dal pdc 

attuale) e a quote relativamente più in superficie (tra i m 1,20 e 1,50) un cospicuo numero di frammenti ceramici 

di periodo tardorinascimentale (US 4) e post rinascimentale (US 5), di cui merita la pena annoverare la presenza 

di alcuni frammenti di ceramiche maiolicate con decorazione a bande bluastre e rari frammenti di ceramica 

graffita tardorinascimentale con decorazione verde ramina e bruno ferraccia (fig. 10 – US 5). 

Il settore orientale dell’area soggetta ad indagine pare contemplare una sequenza stratigrafica con una maggiore 

presenza di livelli di limi argillosi al suo interno con rispetto a quelli presenti in scarsa misura su quasi tutto il 

settore occidentale dove si attesta invece in alcuni punti la presenza di estese masse di ghiaie che conformavano 

il gretto allargato dell’antico torrente Navigliaccio e in lunga parte verso le aree più meridionali di entrambi i settori 

quelle più potenti e ampie relative al fiume Ticino con il quale proprio a sud confina l’area prospettata. L’analisi 

delle stratigrafie espresse dalle pareti dei sondaggi non restituiscono elementi a carattere antropico che 

denuncino all’interno degli scarsi livelli limo-argillosi conservatisi nel settore ovest, un interesse di tipo 

archeologico. L’unico altro elemento con un relativo interesse archeologico che il resto dei sondaggi eseguiti 

hanno restituito è la presenza residuale nel saggio n 27 alla profondità di m 1,08 dal pdc attuale di un suolo 

esposto con tracce di ossidazione la cui matrice limo-argillosa di colore brunastro (US 12 bis) non presenta al 

suo interno tracce di antropizzazione se non alcuni rarissimi piccoli frammenti di frustuli carboniosi in dispersione. 

 

 

Fig. 15 – Saggio 27 – Si noti al centro della sezione lo strato limo-argilloso brunastro (US 16) con ben evidenti le tracce di 
ossidazione caratteristiche di un suolo esposto ma in questo caso privo di elementi antropici. La matrice limo argillosa è 

racchiusa da altre due entità stratigrafiche di limi argillosi ricche di tracce di manganese (pirolusite) e ossidi e biossidi di ferro. 

 



Ex Arsenale di Pavia | Relazione archeologica  

PVD0032-ADM-RELARCHEO-XX-RT-A-S00003 
Indagini conoscitive 

 
 

Politecnica Ingegneria e Architettura, IT’S, Studio Calvi, Studio Mattioli pag 17/76 

 

Giova far presente che tutta l’area indagata, presumibilmente anche all’interno dei fabbricati ancora in essere, è 

fortemente rimaneggiata presentando in media su tutta la sua superficie d’ingombro un sconvolgimento dei 

depositi stratigrafici originali per circa 1 metro di profondità dal pdc attuale, raggiungendo in alcuni oltre i m -2,00 

di profondità (saggi nn. 5, 6, 11 - fino a m -2,60, 12, 16 e 21). 

In questa prima fascia di terreno ricco di macerie e di buche di discarica recenti sono presenti alcuni livelli di 

stabilizzato in frammenti laterizi e rari ciottoli fluviali forse riferibili sempre a risistemazioni moderne dell’area. 

Non sono stati individuati all’interno dei diversi saggi eseguiti durante le presenti indagini di prospezione 

archeologica elementi strutturali di cronologia precedente in relazione al grande complesso militare dismesso.  

L’unico altro elemento di relativo interesse archeologico che il resto dei sondaggi eseguiti ha restituito è la 

presenza residuale nel saggio n 27 alla profondità di m 1,08 dal pdc attuale di un suolo esposto con tracce di 

ossidazione la cui matrice limo-argillosa di colore brunastro (US 12 bis) non presenta al suo interno tracce di 

antropizzazione se non alcuni rarissimi piccoli frammenti di frustuli carboniosi in dispersione. 
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Saggio 1 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 66.00 slm.  Profondità massima del sondaggio di m -2,10 dal pdc 

 

US 1 – Strato di materiale di riporto costituito prevalentemente di macerie e materiali moderni di scarto frammisti 

ad una argilla di colore brunastro molto friabile. Lo strato raggiunge spessori nel terreno fino a m 2,00 e 2,60 di 

profondità dal pdc attuale (saggi 11 e 12 rispettivamente). Lo strato restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco. Spessore di m 0,85 

US 4 – Strato di limo argillo – sabbioso misto ghiaie di piccolissime dimensioni di colore giallastro, frammenti di 

laterizi e ceramiche post-rinascimentali. In affioramento a - 0,85. Spessore 80 cm. 

US 2 – Strato di ghiaia di piccole dimensioni e sabbia grigia millimetrica. Lo strato si frappone, a distinguerli in 

maniera stratigrafica, tra i due livelli, US 4 e US 5, strati relativi ai periodi tardorinascimentale e post-

rinascimentale. In affioramento a - 1,65. Spess. 15 cm. 

US 5 – Strato di limo argillo – sabbioso misto ghiaie di piccolissime dimensioni di colore giallastro, frammenti di 

laterizi e ceramiche tardorinascimentali fine XVI sec – inizi XVII sec. In affioramento a m – 1,80. Spessore cm 8. 

US 3 – Strato di sabbia gialla naturale di granulometria molto fine e consistenza friabile frammista a rari 

frammenti laterizi fortemente levigati e arrotondati dal moto di flottazione delle acque. Spessore rilevato cm 22. In 

affioramento a m -1,88. 

 

 

Sezione saggio 1 
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Saggio 2 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 66.00 slm.  Profondità massima del sondaggio di m -2,30 dal pdc 

 

US 1 – Strato di materiale di riporto costituito prevalentemente di macerie e materiali moderni di scarto frammisti 

ad una argilla di colore brunastro molto friabile. Lo strato raggiunge spessori nel terreno fino a m 2,00 e 2,60 di 

profondità dal pdc attuale (saggi 11 e 12 rispettivamente). Lo strato restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco. Spessore di m 0,70. 

US 4 – Strato di limo argillo – sabbioso misto ghiaie di piccolissime dimensioni di colore giallastro, frammenti di 

laterizi e ceramiche post-rinascimentali. In affioramento a - 0,70. Spessore 50 cm. 

US 2 – Strato di ghiaia di piccole dimensioni e sabbia grigia millimetrica. Lo strato si frappone, a distinguerli in 

maniera stratigrafica, tra i due livelli, US 4 e US 5, strati relativi ai periodi tardorinascimentale e post-

rinascimentale. In affioramento a - 1,20. Spess. 10 cm. 

US 5 – Strato di limo argillo – sabbioso misto ghiaie di piccolissime dimensioni di colore giallastro, frammenti di 

laterizi e ceramiche tardorinascimentali fine XVI sec – inizi XVII sec. In affioramento a m – 1,30. Spessore cm 45. 

US 3 – Strato di sabbia gialla naturale di granulometria molto fine e consistenza friabile frammista a rari 

frammenti laterizi di periodo altomedievale o romano fortemente levigati e arrotondati dal moto di flottazione delle 

acque. Spessore rilevato cm 55. In affioramento a m -1,35. 

 

 

Sezione saggio 2 
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Saggio 3 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 66.00 slm.  Profondità massima del sondaggiodi m -2,40 dal pdc 

 

US 1 – Strato di materiale di riporto costituito prevalentemente di macerie e materiali moderni di scarto frammisti 

ad una argilla di colore brunastro molto friabile. Lo strato raggiunge spessori nel terreno fino a m 2,00 e 2,60 di 

profondità dal pdc attuale (saggi 11 e 12 rispettivamente). Lo strato restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco. Spessore di m 0,85. 

US 4 – Strato di limo argillo – sabbioso misto ghiaie di piccolissime dimensioni di colore giallastro, frammenti di 

laterizi e ceramiche post-rinascimentali. In affioramento a - 0,85. Spessore 85 cm. 

US 2 – Strato di ghiaia di piccole dimensioni e sabbia grigia millimetrica. Lo strato si frappone, a distinguerli in 

maniera stratigrafica, tra i due livelli, US 4 e US 5, strati relativi ai periodi tardorinascimentale e post-

rinascimentale. In affioramento a - 1,70. Spess. 50 cm. 

US 3 – Strato di sabbia gialla naturale di granulometria molto fine e consistenza friabile frammista a rari 

frammenti laterizi di periodo altomedievale o romano fortemente levigati e arrotondati dal moto di flottazione delle 

acque. Spessore rilevato cm 20. In affioramento a m -2,20. 

 

 

Sezione saggio 3 
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Saggio 4 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 66.00 slm.  Profondità massima del sondaggio di m -2,10 dal pdc 

US 1 – Strato di materiale di riporto costituito prevalentemente di macerie e materiali moderni di scarto frammisti 

ad una argilla di colore brunastro molto friabile. Lo strato raggiunge spessori nel terreno fino a m 2,00 e 2,60 di 

profondità dal pdc attuale (saggi 11 e 12 rispettivamente). Lo strato restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco. Spessore di m 0,70. 

US 4 – Strato di limo argillo – sabbioso misto ghiaie di piccolissime dimensioni di colore giallastro, frammenti di 

laterizi e ceramiche post-rinascimentali. In affioramento a - 0,75. Spessore 40 cm. 

US 2 – Strato di ghiaia di piccole dimensioni e sabbia grigia millimetrica. Lo strato si frappone, a distinguerli in 

maniera stratigrafica, tra i due livelli, US 4 e US 5, strati relativi ai periodi tardorinascimentale e post-

rinascimentale. In affioramento a - 1,50. Spess. 20 cm. 

US 3 – Strato di sabbia gialla naturale di granulometria molto fine e consistenza friabile frammista a rari 

frammenti laterizi di periodo altomedievale o romano fortemente levigati e arrotondati dal moto di flottazione delle 

acque. Spessore rilevato cm 60. In affioramento a m -1,50. 

 

 

 

Sezione saggio 4 
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Saggio 5 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 72.00 slm.  Profondità massima del sondaggio di m -2,30 dal pdc 

 

US 10 – Strato di macerie frammiste ad una calce di colore biancastro presumibilmente da ricondurre ad una 

vecchia costruzione sorta in loco e successivamente demolita in periodo post-rinascimentale. Lo strato restituisce 

anche materiali ceramici di periodo ottocentesco e moderni. Spessore fino a m 2,10. 

US 2 – Strato di ghiaia di piccole dimensioni e sabbia grigia millimetrica. Lo strato si frappone, a distinguerli in 

maniera stratigrafica, tra i due livelli, US 4 e US 5, strati relativi ai periodi tardorinascimentale e post-

rinascimentale. In affioramento a - 1,08. Spess. 1 m circa. 

US 3 – Strato di sabbia gialla naturale di granulometria molto fine e consistenza friabile frammista a rari 

frammenti laterizi di periodo altomedievale o romano fortemente levigati e arrotondati dal moto di flottazione delle 

acque. Spessore rilevato cm 20. In affioramento a m -2,10. 

 

      

Sezione saggio 5 

 

Il saggio è stato eseguito a circa 25 m in linea d’aria dell’affioramento delle tombe tardoantiche altomedievali 

rinvenute nel 2018 all’interno di uno dei cortili ovest della chiesa di San Salvatore. Il sondaggio ha restituito esito 

negativo dal punto di vista dell’interesse archeologico fino alla profondità di m -2,10 in quanto l’area è stata 

interessata da profondi rimaneggiamenti dovuti all’abbattimento di un antico casolare forse di periodo post 

rinascimentale. Non sono stati ravvisati o individuati nei sostrati stratigrafici in prima giacitura elementi 

d’interesse archeologico legati all’area di necropoli del vicinissimo cortile della chiesa di San Salvatore 
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Saggio 6 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 64.30 slm.  Profondità massima del sondaggio di m -3,15 dal pdc 

 

US 1 – Strato di materiale di riporto costituito prevalentemente di macerie e materiali moderni di scarto frammisti 

ad una argilla di colore brunastro molto friabile. Lo strato raggiunge spessori nel terreno fino a m 2,00 e 2,60 di 

profondità dal pdc attuale (saggi 6, 11 e 12 rispettivamente). Lo strato restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco oltreche moderno. Spessore di m 1,95. 

US 9 – Strato di recente formazione costituito da un limo sabbioso di colore nerastro (materiale oleoso) con 

moderni mattoni, ferri e due grossi segmenti di legno in affioramento a m – 2,10 dal pdc attuale In affioramento a 

- 0,75. Spessore 40 cm. 

 

        

Sezione saggio 6. A sinistra uno dei due elementi in legno recuperati all’interno dello strato nerastro US 9. 
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Saggio 7 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 65.30 slm.  Profondità massima del sondaggio di m -2,10 dal pdc 

 

US 1 – Strato di materiale di riporto costituito prevalentemente di macerie e materiali moderni di scarto frammisti 

ad una argilla di colore brunastro molto friabile. Lo strato raggiunge spessori nel terreno fino a m 2,00 e 2,60 di 

profondità dal pdc attuale (saggi 6, 11 e 12 rispettivamente). Lo strato restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco. Spessore di m 0,75. 

US 7 – Strato di argilla sabbiosa ricca di limi di colore brunastro con piccoli frammenti di laterizio plausibilmente 

di periodo post-rinascimentale. Entità forse da ricondurre stratigraficamente a US 4 ma lo strato come 

composizione presenta una matrice più sabbiosa. In affioramento a - 0,75. Spessore 35 cm. 

US 2 – Strato di ghiaia di piccole dimensioni e sabbia grigia millimetrica. Lo strato si frappone, a distinguerli in 

maniera stratigrafica, tra i due livelli, US 4 e US 5, strati relativi ai periodi tardorinascimentale e post-

rinascimentale. In affioramento a - 1,50. Spess. 20 cm. 

US 3 – Strato di sabbia gialla naturale di granulometria molto fine e consistenza friabile frammista a rari 

frammenti laterizi di periodo altomedievale o romano fortemente levigati e arrotondati dal moto di flottazione delle 

acque. Spessore rilevato cm 60. In affioramento a m -1,50. Lo strato è da identificarsi con i livelli di scorrimento e 

decantazione del gretto dell’antico torrente Navigliaccio nel quale è riscontrabile materiale fittile molto fluitato. 

 

 

Sezione sondaggio 7 
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Saggio 8 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 66.00 slm.  Profondità massima del sondaggio di m -2,20 dal pdc 

 

US 1 – Strato di materiale di riporto costituito prevalentemente di macerie e materiali moderni di scarto frammisti 

ad una argilla di colore brunastro molto friabile. Lo strato raggiunge spessori nel terreno fino a m 2,00 e 2,60 di 

profondità dal pdc attuale (saggi 11 e 12 rispettivamente). Lo strato restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco. Spessore di m 1,00. 

US 2 – Strato di ghiaia di piccole dimensioni e sabbia grigia millimetrica. Lo strato si frappone, a distinguerli in 

maniera stratigrafica, tra i due livelli, US 4 e US 5, strati relativi ai periodi tardorinascimentale e post-

rinascimentale. In affioramento a - 1,00. Spess. 12 cm. 

US 3 – Strato di sabbia gialla naturale di granulometria molto fine e consistenza friabile frammista a rari 

frammenti laterizi di periodo altomedievale o romano fortemente levigati e arrotondati dal moto di flottazione delle 

acque. Spessore rilevato m 1,20. In affioramento a m - 1,00. Lo strato è da identificarsi con i livelli di scorrimento 

e decantazione del gretto dell’antico torrente Navigliaccio nel quale è riscontrabile materiale fittile molto fluitato. 

 

 

Sezione Saggio 8 
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Saggio 9 

Quota assoluta piano di calpestio attuale: m 72.00 slm.  Profondità massima del sondaggio di m -1,45 dal pdc 

 

US 1 – Strato di materiale di riporto costituito prevalentemente di macerie e materiali moderni di scarto frammisti 

ad una argilla di colore brunastro molto friabile. Lo strato raggiunge spessori nel terreno fino a m 2,00 e 2,60 di 

profondità dal pdc attuale (saggi 6, 11 e 12 rispettivamente). Lo strato restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco. Spessore di m 0,35. 

US 3 – Strato di sabbia gialla naturale di granulometria molto fine e consistenza friabile frammista a rari 

frammenti laterizi di periodo altomedievale o romano fortemente levigati e arrotondati dal moto di flottazione delle 

acque. Spessore rilevato cm 1,10. In affioramento a m -0,35. Lo strato è da identificarsi con i livelli di scorrimento 

e decantazione del gretto dell’antico torrente Navigliaccio nel quale è riscontrabile materiale fittile molto fluitato. 

 

 

Sezione Saggio 9 
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ALLEGATO 1: ELENCO US 

 

 

US Descrizione Plan. Sez. Rapporto stratigrafico 

1 Strato di materiale di riporto costituito 

prevalentemente di macerie e materiali 

moderni di scarto frammisti ad una argilla 

di colore brunastro molto friabile. Lo strato 

raggiunge spessori nel terreno fino a m 

2,00 e 2,60 di profondità dal pdc attuale 

(saggii 11 e 12 rispettivamente). Lo strato 

restituisce anche materiali ceramici di 

periodo ottocentesco  

 Sezz 

1-33 

 

Copre US2 (solo in saggi 8, 

10, 14-17, 31) 

Copre US3 (solo in saggi 9, 

11, 13)  

Copre US4 (solo in saggi 1-4, 

11 bis, 18, 24, 29) 

Copre US7 (solo in saggi 7, 

21) 

Copre US8 (solo in saggi 19, 

20, 28) 

Copre US9 (solo saggio 6) 

Copre US11(solo saggio 30) 

Copre US12 (solo saggi 23, 

25, 26, 32, 34, 35, 25bis) 

Copre US13 (solo saggio 33, 

36) 

Copre US15 (saggio 27) 

2 Strato di ghiaia di piccole dimensioni e 

sabbia grigia millimetrica. Lo strato si 

frappone, a distinguerli in maniera 

stratigrafica, tra i due livelli, US 4 e US 5, 

strati relativi ai periodi tardorinascimentale 

e post-rinascimentale. 

 Sezz 

1-5 

Sez 7 

Sez 8 

Sez 10 

Sezz 

14 -19 

Sez 20 

Sez 23 

Sezz 

24-28 

Sezz 

30-32 

Sezz 

33-35 

Coperto da US1 

Coperto da US4 (solo saggi 

1-4, 11bis, 18, 24) 

Coperto da US7 (solo saggi 

7, 28) 

Coperto da US8 (solo saggi 

19, 20) 

Coperto da US10 (solo 

saggio 5) 

Coperto da US12 (solo 

saggio 23, 25-27, 30, 32 

Copre US3 (solo saggio 3-5, 

7, 8, 11bis, 14-18, 20, 28, 30, 

35bis) 

Copre US5 (saggio 1, 2, 10) 

Copre US13 (solo saggio 25) 
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US Descrizione Plan. Sez. Rapporto stratigrafico 

3 Strato di sabbia gialla naturale di 

granulometria molto fine e consistenza 

friabile frammista a rari frammenti laterizi 

fortemente levigati e arrotondati dal moto 

di flottazione delle acque  

Sez 30 Sezz 

1-5 

Sezz 

7-11 

Sez 13-

19 

Coperto da US1 

Coperto da US2 

Coperto da US4 (solo saggio 

29) 

Coperto da US5 (solo saggi 

1, 2, 10) 

4 Strato di limo argillo – sabbioso misto 

ghiaie di piccolissime dimensioni di colore 

giallastro, frammenti di laterizi e ceramiche 

post-rinascimentali  

  Coperto da US1 

Copre US2 

Copre US3 

5 Strato di limo argillo – sabbioso misto 

ghiaie di piccolissime dimensioni di colore 

giallastro, frammenti di laterizi e ceramiche 

tardorinascimentali fine XVI sec – inizi XVII 

sec 

  Coperto da US2 

Copre US3 

6 Strato limo argilloso di colore verdastro 

chiaro misto a ghiaia di piccole dimensioni. 

Compatto. 

  Coperto da US3 

7 Strato di argilla sabbiosa ricca di limi di 

colore brunastro con piccoli frammenti di 

laterizio plausibilmente di periodo 

postrinascimentale 

 Sez 28 Coperto da US1 

Coperto da US8 (solo saggio 

28) 

Copre US2 

8 Strato di sabbia giallastra non sterile, 

frammista a ghiaia e frammenti laterizi di 

piccole e medie dimensioni molto fluitati 

 Sez 19 

Sez 20 

Sez 28 

Coperto da US1 

Copre US2 

Copre US7 

9 Strato di limo sabbioso con due segmenti 

di legno in affioramento 

 Sez 6 Coperto da US1 

10 Strato di macerie frammiste ad una calce 

di colore biancastro presumibilmente da 

ricondurre ad una vecchia costruzione di 

periodo post-rinascimentale 

 Sez. 5 Copre US2 

11 Strato di limo sabbioso di color nocciola 

scuro con all’interno in sospensione piccoli 

frammenti di laterizi molto fluitati. 

 Sez. 30 Coperto da US1 

Copre US 12 (solo saggio 30) 
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US Descrizione Plan. Sez. Rapporto stratigrafico 

12 Strato limo sabbioso di colore giallastro 

privo di materiale antropico; Interfaccia di 

decantazione alluvionale 

 Sez 23 

Sez 25 

Sez 26 

Sez 27 

 Sez 34 

Sez 35 

Coperto da US1 

Coperto da US11 

Copre US 2 

Coperto da US16 (saggio 25 

13 Strato di ghiaia di piccole dimensioni  Sez 25 

Sez 33 

Sez 36 

Coperto da US1 

Coperto da US2 

Copre US14 (solo saggio 33) 

14 Strato di argilla colloidale di colore grigio-

verdastro chiaro molto plastica e pulita. 

Affioramento a m 1,35 dal pdc attuale 

 

 Sez 31 

Sez 33 

Coperto da US2 

Coperto da US13 

15 Strato di limo argilloso di color nocciola   Sez 27 Coperto da US1 

Copre US16 

16 Stato a matrice argillosa di colore 

grigiastro con piccoli frustoli carboniosi e 

frammenti di concotto; lievi tracce di 

antropizzazione. Profondità di affioramento 

-1,08 m dal pdc attuale 

 Sez. 27 Coperto da US15 

Copre US12 
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SEZIONI – Scala 1:20 (NB. Il numero di sezione coincide con il numero di saggio) 

 

Quota PDC:         Saggio 1 m. 66.00 slm        Saggio 2 m. 66.60 slm        Saggio 3 m. 66.60 slm         Saggio 4 m. 

66.60 slm 
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Quota PDC:        Saggio 5 m. 72.00 slm        Saggio 6 m. 64.30 slm        Saggio 7 m. 65.30 slm        Saggio 8 m. 

66.00 slm 
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 (31) saggio 21    (32) saggio 22 

             

(33) saggio 23                                    (34) saggio 24                                  (35) saggio 25 

          

(36) saggio 26                                    (37) saggio 27                                  (38) saggio 28 
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(39) saggio 29                                    (40) saggio 30                                  (41) saggio 31 

         

(42) saggio 32                                   (43) saggio 33                                  (44) saggio 33 (particolare US14) 

              

(45) saggio 34                                   (46) saggio 35                                  (47) saggio 35bis 
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(48) saggio 36 
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